
 
 
 
 

RECUPERO FISCALE  
 
Il beneficio spetta fino ad un tetto massimo di € 96.000,00  
- al 50% per l’abitazione adibita a prima casa 
- al 36% per altri immobili. 
La detrazione è da dividere tra i soggetti per anno di imposta, da suddividere in dieci anni. 
 
A CHI SPETTA 
 
Trattandosi di una detrazione dall’Irpef lorda, sono ammessi a fruirne tutti coloro che sono 
assoggettati all’imposta sul reddito delle persone fisiche, residenti o meno sul territorio dello 
Stato. Va precisato che si tratta effettivamente di una detrazione dall’imposta e non di un 
rimborso; ciascun contribuente ha perciò diritto a detrarre annualmente la quota spettante 
nei limiti dell’imposta dovuta per l’anno in questione. 
 
PER QUALI LAVORI 
 
La detrazione fiscale viene riconosciuta per le ristrutturazioni edilizie tra cui vengono 
compresi anche gli interventi finalizzati al conseguimento di risparmi energetici di cui alla 
legge 9/1/1991 n. 10 e d.p.r. 26/8/1993 n. 412. Si tratta di opere di ristrutturazione edilizia 
che permettono risparmi energetici anche senza opere edili, come l’acquisto di un 
generatore di calore a biomassa. In questo caso la detrazione è ammessa per l’acquisto e 
per l’installazione di caminetti e stufe a legna ed a pellet con un rendimento, misurato con 
metodo diretto, non inferiore al 70%. 
 
COSA FARE 
 
1) Effettuare il versamento tramite bonifico bancario o postale da cui risulti: - La causale del 
versamento con gli estremi della fattura; - Riferimento alla legge delle ristrutturazioni edilizie; 
- Il codice fiscale del soggetto beneficiario della detrazione; - Il codice fiscale o numero di 
partita IVA del beneficiario del pagamento. 
2) Presentarsi alla dichiarazione dei redditi con i seguenti documenti: - Attestato del 
produttore che certifica la resa dell’impianto termico; - Fattura del prodotto; - Il bonifico 
bancario. 
 


